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Libano: partita decisiva? 
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La massiccia offensiva — 
sferrata all'inizio di questa 
settimana dalle truppe siria­
ne contro le posizioni pale­
stinesi e progressiste sia nel 
6iid del Libano, in direzione 
del vitale porto di Sidone, 
sia ad est di Beirut, verso la 
località di Aley che controlla 
l'accesso stradale alla capi­
tale — è stata probabil­
mente concepita da Assad 
come l'occasione decisiva 
per imporre nel Libano una 
«pace siriana» e ha messo al 
tempo stesso ancora una vol­
ta clamorosamente a nudo le 
contraddizioni e i contrasti 
inter-arabi, e dunque la in­
capacità (o la non-volontà) 
del mondo arabo come tale 
di dare alla crisi una solu­
zione diversa e pacifica, che 
salvaguardi ad un tempo la 
esistenza ed autonomia del-
l'OLP e l'indipendenza ed 
integrità del Libano. 

Ciò appare tanto più gra­
ve se si considera che la 
settimana si era aperta con 
una nota distensiva e di spe­
ranza. L'annuncio del me­
diatore della I^ega araba Eì 
Kholi, secondo cui nei col­
loqui siro-libano-palestinesi 
di Chtoura si era pratica­
mente definito un accordo 
che avrebbe dovuto essere 
firmato mercoledì, aveva in­
dotto infatti a credere che 
— dopo tante delusioni e 
tante amarezze — si fosse 
Infine giunti ad una svolta 
positiva. La svolta in effetti 
c'è stata, ma in una direzio-
ne del tutto opposta: il rom­
bo delle artiglierie siriane 
ha mandato in pezzi l'accor­
do di Chtoura e ha provoca­
to il fallimento della già 
prevista ultima riunione tri­
partita, mettendo inoltre se­
riamente in pericolo la pos­
sibilità di effettiva riunione 
di un vertice arabo, pro­
grammato già da lungo 
tempo. 

Lanciando il duplice attac­
co contro Sidone e verso Bei­
rut, il presidente siriano As­
sad ha dimostrato chiara­
mente di non volere una so­
luzione negoziata del conflit­
to libanese (malgrado l'ac­
cordo di Chtoura contenesse, 

ASSAD — Ricerca del­
la v i t tor ia mi l i tare 

da parte palestinese, conces­
sioni che fino a due settima­
ne fa sombravano impensa­
bili), ma di perseguire con 
fredda determinazione una 
vittoria militare, che segni 
una dura sconfitta per l'OLP 
(ed in particolare per la sua 
leadership legittima, che fa 
capo ad Arafat, e che si vuo­
le sostituire con un gruppo 
dirigente manovrato da Da­
masco) e per la sinistra li­
banese, rea di essere alleata 
deJl'OLP. Non altrimenti si 
può interpretare l'afferma­
zione di radio Damasco se­
condo cui la Siria è decisa 
a « proseguire le sue inizia­
tive in Libano » e a « non ce­
dere ad alcuna pressione»; 
dichiarazione alla cui gra­
vità nulla toglie la sospen­
sione del fuoco ordinata da 
Assad in extremis ieri sera, 
cedendo alle pressioni di re 
Khaled d'Arabia Saudita, 
per consentire la riunione 
del mini-vertice a sei di 
Riad. 

SADAT — Non basta­
no l« buon* Intenzioni 

Veniamo qui all'altro ele­
mento di rilievo della crisi, 
vale a dire l'impotenza a 
lungo dimostrata dalla Lega 
araba a fermare la Siria e 
a mettere un alt al massacro 
delle masse palestinesi e del­
le forze progressiste libane­
s i E' stato proprio l'Egitto 
— per bocca sia di Sadat 
che del ministro degli esteri 
Fahmi — a definire l'offen­
siva siriana « una sfida ai 
sovrani e ai capi di Stato 
arabi » e a sollecitare l'ini­
ziativa saudita e kuwaitiana 
sfociata poi nella convoca­
zione del mini-vertice. Ma è 
un fatto che lo stesso Egit­
to, al pari di altri Stati ara­
bi, non ha saputo o voluto 
fare altro che produrre fiu­
mi di parole ed adottare ri­
soluzioni puramente formali 
quando era certamente pos­
sibile fare di più, in una si­
tuazione cioè che sul terre­
no militare non era ancora 
giunta all'attuale punto di 
gravità. In realtà, la malce­
lata soddisfazione con cui 
tanti dirigenti arabi hanno 
guardato alla « lezione > che 
i siriani stavano infliggendo 
al movimento palestinese 
(cosi scomodo ed irritante 
con la sua volontà di « far 
politica » in modo autonomo 
e con le sue pretese di in­
dipendenza e di sovranità) 
non lascia troppe illusioni 
sui risultati che possono con­
cretamente scaturire da ver­
tici e conferenze, ristretti o 
allargati che siano. 

E tuttavia darebbe prova 
di ben grave miopia ed irre­
sponsabilità chiunque, arabo 
o meno, si illudesse di poter 
chiudere realmente la parti­
ta libanese — e risolvere la 
più vasta crisi mediorienta­
le, della quale il dramma del 
Libano è elemento inscindi­
bile — facendone pagare il 
prezzo al popolo palestinese 
e alla sua genuina rappre­
sentanza politica. Ciò non si­
gnificherebbe altro che get­
tare le radici di nuovi e an­
cor più laceranti conflitti, 
in una regione nevralgica 
per la pace del Mediterra­
neo e del mondo. 

Giancarlo Lannutt! 

Dopo la denuncia del trattato sulla pirateria aerea 

Rabbiosa reazione americana 
alle precise accuse di Castro 

Arrestato a Caracas Orlando Bosch che avrebbe preparato l'attentato al­
l'aereo cubano - Criminale nazista difeso dalla CIA di cui è stato agente 

WASHINGTON. 16 
Il segretario di Stato ame­

ricano, Henry Kissinger, ha 
rivolto un duro attacco a Cu­
ba per la decisione annunciata 
ieri da Fidel Castro di de­
nunciare il trattato sulla pi­
rateria acrea. 

« Consideriamo la rinuncia 
al trattato un atto irresponsa­
bile e ostile — ha detto Kis­
singer — e riterremo il go­
verno di Cuba strettamente 
responsabile per ogni inco­
raggiamento ai dirottamenti 
e per ogni incoraggiamento al 
terrorismo che può nascere 
dalla sua denuncia del trat­
tato >. 

Il segretario di Stato ame­
ricano tuttavia ha evitato di 
fare menzione delle afferma­
zioni di Castro secondo cui 
esistono le prove della re­
sponsabilità della CIA nelT 
attentato all'aereo cubano pre­
cipitato al largo delle Barba­
dos con settantatre persone a 
bordo e di quelle secondo cui 
esistono le prove della re­
sponsabilità americana nella 
catena di attentati contro 
rappresentanti e uffici cuba­
ni all'estero, tutti avvenimen­
ti che hanno portato il gover­
no di Cuba a decidere la de­
nuncia del trattato sulla pira­

teria aerea firmato con gli 
USA nel 1973. 

Nella capitale del Venezue­
la, dove l'attentato sarebbe 
stato preparato, è intanto sta­
to arrestato Orlando Bosch un 
emigrato cubano anticomuni­
sta, che si ritiene sia implica­
to nell'attentato stesso. Con 
lui sono state arrestate altre 
quattro persone. Bosch è en­
trato in Venezuela con docu­
menti falsi rilasciati dalle 
autorità cilene. Resta anco­
ra da chiarire come Orlando 
Bosch abbia potuto abbando­
nare di recente gli Stati U-
niti. malgrado si trovasse in 
libertà provvisoria e dovesse 
render conto quotidianamen­
te dei suoi movimenti alla 
polizia americana. 

Su di lui ricadono anche i 
sospetti per l'assassinio. 
compiuto a Washington il 21 
settembre scorso, di Orlando 
Letelier. ex ministro degli e-
steri nel governo cileno di 
Unidad Popular. Le indagini 
fin qui compiute su quell'at­
tentato porterebbero infatti ad 
una organizzazione di cui fa 
parte. 

Di un'altra vicenda, relati­
va all'accoglienza e all'uti­
lizzazione che negli USA si 
riserva a criminali di guerra 
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Improvvisa tregua di fatto in Libano dietro pressante richiesta di re Khaled 

I siriani sospendono gli attacchi 
Arafat presente al vertice di Riad 
Riuniti i capi di Stato di Siria, Egitto, Libano, Kuwait e Arabia Saudita 
Pesante bombardamento con razzi sul porto di Sidone, che da ieri è rima­
sto praticamente paralizzato — Colpito un cargo greco: quattro morti 

e a reazionari di tutto il 
mondo, si occupa in questi 
giorni la stampa. E' quella 
del criminale di guerra nazi­
sta Edgars Laipenieks un ses­
santatreenne di origine letto­
ne da tempo naturalizzato a-
mericano che dopo essere sta­
to oggetto di una inchiesta in 
vista di un procedimento di 
espulsione, vive oggi indi­
sturbato in California essen­
do stato per anni agente della 
CIA. 

Laipenieks. ufficiale della po­
lizia politica lettone durante 
l'occupazione nazista è inclu­
so in una lista di 37 crimina­
li di guerra sotto inchiesta 
dal 1974 a seguito di una do­
cumentazione fornita dal go­
verno israeliano. Secondo te­
stimoni oculari egli aveva pre­
so parte nel 1941. nella prigio­
ne centrale di Riga, ad esecu­
zioni in massa di ebrei e di 
prigionieri politici. Cionono­
stante l'inchiesta è stata so­
spesa lo scorso luglio senza 
spiegazioni. E* stato ora lo 
stesso Laipenieks a chiarire 
il mistero rivelando, in una 
intervista alla San Diego E-
vening Tribune, che il caso è 
stato chiuso grazie all'inter­
vento della CIA per conto del­
la quale svolse per diversi an­
ni» ciò che ha definito «atti­
vità antisovietica ». A prova 
delle sue affermazioni ha an­
che esibito una lettera su car­
ta intestata della Central In­
telligence Agency, in cui, in 
data 20 luglio 1976 gli veniva 
comunicato che il suo caso 
di espulsione era ormai defi­
nitivamente chiuso. Le affer­
mazioni di Laipenieks sono sta­
te confermate oggi anche da 
un portavoce della CIA. alme­
no per quanto riguarda la sua 
collaborazione con l'ente di 
spionaggio. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DEL 16 OTTOBRE 197* 

BEIRUT. 16 
In concomitanza con il 

vertice arabo ristretto di 
Riad (che riunisce 1 capi di 
Stato di Siria, Egitto, Liba­
no, Kuwait, Arabia Saudita 
e il leader palestinese Ara­
fat), una cessazione del fuo­
co è stata decisa (ma peral­
tro finora solo parzialmen­
te attuata) dal presidente si­
riano Assad, che ha ordinato 
alle sue truppe di sospendere 
i massicci attacchi in corso 
da vari giorni contro le po­
sizioni palestinesi e progres­
siste. L'annuncio è venuto — 
mentre già In Libano scema­
vano i combattimenti, pur 
senza cessare del tutto — 
dal ministro degli esteri sau­
dita che a Riad ha dichia­
rato: «Il presidente Hafez 
el Assad, In risposta ad un 
appello di re Khaled. ha or­
dinato da ieri alle forze si­
riane nel Libano di cessare 
il fuoco. Ciò rafforza la no­
stra speranza che il vertice 
a sei segnerà l'inizio di una 
soluzione della crisi libane­
se ». 

Come si vede, stando al­
l'annuncio saudita il fuoco 
avrebbe dovuto essere cessato 
ieri sera; i combattimenti 
sono invece proseguiti oggi 
con intensità per buona par­
te della giornata, e solo in 
serata sono sensibilmente di­
minuiti, limitandosi ormai 
sostanzialmente a tiri di ar­
tiglieria. 

La decisione di Assad e la 
diminuzione degli scontri 
hanno consentito la parten­
za per Riad di Yasser Ara­
fat. la cui presenza al mini­
vertice era apparsa ancora 
stamattina come molto diffi­
cile. Stasera stessa i sei lea­
der» arabi hanno avuto una 
riunione informale di un' 

ora; la conferenza vera e 
propria avrà inizio ufficial­
mente domani. I partecipan­
ti al mini-vertice erano arri­
vati nella capitale saudita 

nel pomeriggio, accolti all'ae­
roporto da re Khaled; As­
sad è passato prima dalla 
Giordania, per consultarsi 
con Hussein; Sadat ha viag­
giato insieme al capo del Di­
partimento politico dell'OLP. 
Faruk el Khadduni. che si 

Livorno: parte 
la nave con 
gli aiuti per 
i palestinesi 

LIVORNO. 16 
E' attesa In porto la nave 

greca Mml Llones che tra­
sporterà a Limassol-Cipro gli 
aiuti destinati ai popoli liba­
nesi e palestinese. Il materia­
le. oltre 150 tonnellate (me­
dicinali, indumenti, riso, fa­
rina, latte per bambini, car­
ni e pesci in scatola, artico­
li sanitari) è in corso dì sti­
vaggio, in circa 15 contai-
ners, da parte di lavoratori 
della Compagnia portuali. La 
partenza della nave è previ­
sta nella notte di domenica. 

Questa mattina, intanto, 
alle ore 10 presso la sala del­
la Provincia di Livorno, si 
svolgerà una manifestazione 
nazionale di solidarietà con 
la lotta del popolo palestine­
se e libanese indetta dalle 
Regioni Emilia-Romagna, Pie­
monte, Toscana, dal Comune 
e dalla Provincia di Livorno: 
vi prenderanno parte l'on. 
Giorgio La Pira, per i grup­
pi parlamentari, l'on. Mario 
Magnani Noja per il Forum 
di Roma e Sergio Cavina, 
presidente della Regione 
Emilia-Romagna. 

Numerose adesioni di am­
ministratori. sindacalisti, uo­
mini di cultura sono perve­
nute agli organizzatori della 
manifestazione. 

trovava al Cairo. Gli osser­
vatori sottolineano che è la 
prima volta, dal marzo scor­
so, che Assad e Sadat si in­
contrano; anche Arafat. non 
vedeva personalmente il pre­
sidente siriano da alcuni me­
si. E' da rilevare ancora che 
i ministri degli esteri ara­
bi, riuniti al Cairo per pre­
parare il vertice generale ori­
ginariamente fissato per lu­
nedi, hanno deciso di sospen­
dere i loro lavori e di rin­
viare ogni decisione fino al 
termine del mini-vertice di 
Riad. 

Come si è detto, In Liba­
no si è combattuto anche og­
gi fino a sera, e dentro Bei­
rut gli scambi di tiri fra l 
due settori della città conti­
nuano tuttora. Non è ben 
chiaro su quali posizioni si 
sia verificata la sospensione 
del fuoco da parte siriana e 
palestinese. I siriani insisto­
no di avere occupato Bham-
doun e di essere ormai alle 
porte di Aley. a 16 km. da 
Beirut. 

Un portavoce pilestinese-
progressista, che ieri sera a-
veva smentito queste notizie, 
si è limitato oggi a indicare 
che violenti combattimenti 
si sono svolti nella regione di 
Baalchelay e Dhour el Aba-
diye oltre che sul fronte 
Bhamdoun-Ain el Jdeideh. 
Tutte queste località sono ad 
ovest di Bhamdoun. Ciò ncn 
significa tuttavia che ì com­
battimenti all'interno di que­
sta zona siano necessaria­
mente cessati in quanto le 
forze siriane hanno tentato. 
sin da ieri, di aggirare le po­
sizioni palestinesi. 

Sul fronte meridionale. 1 
siriani sono sempre a 5 C km. 
da Sidone. Oggi monsignor 
Ibrahim al Helou, vescovo 
maronita di Saida (Sidone) 
ha lanciato un appello agli 
«abitanti di questa città ol­
tre che ai miliziani, ai par­
titi e alle diverse organizza­

zioni. perché proclamino Sal­
da città aperta, in modo da 
risparmiare un bagno di san­
gue alla sua popolazione ». 

Le forze di Damasco han­
no bombardato con razzi 11 
porto di Sidone bloccandolo 
alla navigazione internazio­
nale e privando in pratica la 
guerriglia palestinese della 
principale fonte di riforni­
mento. Tre navi straniere 
hanno riparato a Cipro dopo 
essere state colpite Ieri a 
Sidone. Una porta quattro 
marinai morti e due feriti. 
Si tratta della nave da cari­
co greca, la « Christos ». che 
ha raggiunto oggi il porto ci­
priota di Larnaca. 

Le due altre navi sono il 
cargo cipriota « Senegali » e 
la « Sidney » di nazionalità 
sconosciuta che hanno comu­
nicato per radio di avere ri­
portato danni. 

Altre navi hanno riferi­
to di essere state intercetta­
te da vedette di pattuglia 
israeliane. 
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: Un comunicato del Dipartimento di Stato 

Rhodesia : gli USA 
negano l'esistènza 
di impegni segreti 

Salisbury aveva fatto sapere che Washington avrebbe aiu­
tato il regime razzista m caso di fallimento a Ginevra 

Kim II Sung 

ha presieduto ieri 

i l plenum del CC 
MOSCA. 16 

Il Segretario generale del 
Partito del lavoro di Corea, 
Kim II Sung. ha presieduto 
oggi a Pyongyang una riunio­
ne plenaria del Comitato cen­
trale. Radio Mosca, che ne 
ha dato l'annuncio, precisa 
che Kim II Sung ha pronun­
ciato il discorso finale dedi­
cato ai problemi agricoli. 

WASHINGTON. 16 
Il Dipartimento di Stato a-

mericano ha smentito uffi­
cialmente oggi le notizie fat­
te circolare dal regime raz­
zista rhodesiano secondo cui 
gli USA avrebbero fornito as­
sicurazioni segrete a Ian 
Smith che, in caso di falli­
mento della prossima confe­
renza di Ginevra (Il cui for­
male inizio è stato oggi rin­
viato al 28 ottobre) Washing­
ton avrebbe sostenuto il re­
gime razzista e avrebbe cer­
cato di ottenere l'annullamen­
to delle sanzioni. 

La smentita del Diparti­
mento di Stato fa seguito al­
la pubblicazione da parte del 
Washington Post di informa­
zioni raccolte presso portavo­
ce ufficili del governo di Sa­
lisbury. « Il segretario eli Sta­
to, Henry Kissinger, — scri­
veva infatti Ieri 11 giornale 
americano — si afferma qui 
oggi, ha fornito assicurazio­
ni al primo ministro Ian 
Smith che gli Stati Uniti mo­
dificheranno il loro atteggia­
mento verso il suo isolato 
regime bianco di minoranza 
se i leaders del nazionalisti 
neri rifiuteranno il plano an­
gloamericano per un accor­
do ». Il giornale proseguiva 
quindi riferendo che una « au­
torevole fronte » del governo 
rhodesiano ha dichiarato che 
« è stato chiarito » a Smith, 
durante «1 suol colloqui con 
Kissinger a Pretoria » che 
« Washington mostrerà sim­
patia per 1 problemi del re­
gime bianco sia che vengano 
accettati 1 sei punti del pla­
no di transizione al governo 
della maggioranza, sia che i 
nazionalisti lo rigettino». 

« La fonte dice — prose­
gue quindi 11 giornale ame­
ricano — che 11 suo governo 
ha compreso che questa "sim­
patia" include il sostegno per 
l'abolizione delle sanzioni e-

conomlche contro la Rhodesia 
e "l'appoggio logistico" alla 
sua guerra contro la guerrl-
glia nazionalista appoggiata 
cVii sovietici ». 

L'intento di Smith è stato 
espresso abbastanza chiara­
mente nei giorni scorsi al­
lorché un portavoce ufficia­
le di Salisbury ha dichiarato 
che se 11 piano non verrà 
accettato Interamente « la 
Rhodesia proporrà che altri 
leaders siano invitati dagli or­
ganizzatori della conferenza, 
la Gran Bretagna, e che un 
governo sia costituito senza 
l'assenso delle principali fi­
gure del diviso movimento 
nazionalista ». Questi « nuovi 
leaders » secondo Smith do­
vrebbero essere 1 rappresen­
tanti tribali collaborazionisti. 

In sostanza a Salisbury si 
dice chiaramente che in ba­
se ad accordi segreti con gli 
USA, la conferenza di Gine­
vra dovrà essere solo una 
finzione e sulla base del suo 
fallimento, preparato In an­
ticipo. si passerà alla costi­
tuzione di un governo bian­
co allargato ad alcuni fan­
tocci neri. I,a promessa ame­
ricana, ora però smentita tini 
Dipartimento di Stato, sareb­
be stata quella di procedere 
Immediatamente al riconosci­
mento di un tale governo. 
« Noi ci aspettiamo — ha di­
chiarato al Washington Post 
la già citata "autorevole fon­
te governativa rhodesiana" — 
appogio morale ed economi­
co e. naturalmente, l'abolizio 
ne delle sanzioni ». 

Malgrado la smentita uffi­
ciale, nella quale si dice sem­
plicemente che « gli Stati U-
Ritl non hanno fornito alcuna 
assicurazione segreta » al re 
girne di Smith, resta tuttavia 
nella posizione americana una 
ambiguità di fondo che ha 
caratterizzato fin dall'Inizio ' 
iniziativa di Kissinger. 
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Scegli la tua auto 
come 

un amico. Simca 1100 
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Bari 54 69 24 59 14 x 
Cagliari 65 5 87 34 64 2 
Firenze 2 29 41 31 6 1 
Genova 68 37 73 15 60 2 
Milano 7 a 63 25 86 1 
Napoli 48 73 31 41 23 x 
Palermo 44 1 77 21 45 x 
Roma 88 73 43 68 60 2 
Torino 13 66 85 35 59 1 
Venezia 83 44 11 30 12 2 
Napoli (2° estratto) 2 
Roma (2* estratto) 2 
• LE QUOTE: al 12 lire 
18 milioni 003.000 lire; «oli 
11 lire 460.000; al 10 lire 

Una giornata lontano da tutto. E questo che 
volevo: e la mia Simca 1100 mi è stata d'aiuto. 

E bastato ribaltare il sedile posteriore, aprire 
il portellone, caricare tutto e partire. 

Ed è stata una vera soddisfazione guidarla 
facilmente su quelle sconnesse stradine di montagna, 
in posti dove non tutti possono arrivare. 

La conosco bene la mia Simca 1100. 
Un puledro di razza in autostrada, e all'occorrenza 
un robusto mulo da soma. 
Non c'è strada o pendio che possano farle paura. 
Le sospensioni indipendenti a barre di torsione 
la rendono inattaccabile da buche e sassi. 

Una macchina che non ti lascia mai a terra, 
onesta anche nel consumo. 

La mia Simca 1100: un'amicizia duratura su 
cui so di poter contare. 

Mi ha portato in ufficio tutta la settimana, 
ha accompagnato i miei figli a scuola, mia moglie 
al supermercato. 

Puoi davvero chiederle tutto, sapendo di 
non esserne deluso, come ad un amico. 
Simca 1100è in • • • ^ • • • n m «eu***^* 
11 modelli: sceglila E S I A / V C A 1 1 0 0 
come sceglieresti mm ST ^ ^ * T T V J 
un amico. D I BSnVSnUQ 2 BQr£Q 

Simca ha scelto Concessionari Simca Chrysler sulle Pagine Gialle alla voce "Automobili", 


